
 

All.A 

AVVISO PUBBLICO 

 
per la presentazione di manifestazione di interesse finalizzato all’individuazione dei 

servizi educativi per la prima infanzia (3-36 mesi) presenti e operativi sul territorio 

comunale che intendono aderire alla misura regionale “NIDI GRATIS” per l’a.e. 

2026/2027 

 
Richiamati: 

➢ la Legge Regionale n.32/2002 “Testo unico della normativa della Regione Toscana 

in materia di educazione, istruzione, orientamento, formazione professionale e 

lavoro”; 

➢ il Regolamento Regionale dei servizi rivolti alla prima infanzia DPGR 41/2013 e 

ss.mm.ii; 

➢ la Delibera di Giunta Regionale n 248 del 02/03/2026, che approva gli elementi 

essenziali di uno specifico avviso regionale finalizzato a sostenere la frequenza dei 

bambini e delle bambine nei servizi educativi per la prima infanzia (3-36 mesi) per 

l'anno educativo 2026/2027; 

➢ il Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 4545 del 05/03/2026 di approvazione 

dell’Avviso pubblico per il sostegno della frequenza dei servizi educativi per la prima 

infanzia per l'a.e. 2026/2027 - Misura Nidi Gratis, così come modificato dal Decreto 

Dirigenziale 5473 del 17/03/2026; 

➢ la Deliberazione di Giunta comunale n° 30 approvata in data 16/03/2026 avente ad 

oggetto: “Adesione del comune di Castiglion Fibocchi all'avviso pubblico regionale 

per il sostegno della frequenza dei servizi educativi per la prima infanzia per l'anno 

educativo 2026/27 - misura "NIDI GRATIS”; 

➢ la determinazione n° 208 del 20/03/2026 avente ad oggetto: “Approvazione 

dell'avviso pubblico per la presentazione di manifestazione di interesse finalizzato 

all'individuazione di servizi educativi per la prima infanzia privati accreditati (3-36 

mesi) aderenti alla Misura Nidi Gratis a.e. 2026/2027”; 

 

Art. 1 – Premessa 

Regione Toscana si prefigge l’obiettivo di migliorare e promuovere per tutti i bambini, 

soprattutto per i più bisognosi l’accesso ai servizi educativi per la prima infanzia, da un lato 

per prevenire e combattere la povertà educativa e l’esclusione sociale e dall’altro per 

rispondere ai bisogni di conciliazione tra vita familiare e vita lavorativa, favorendo così la 

permanenza, l’inserimento e il re-inserimento nel mercato del lavoro, in particolare delle 

madri. 

Tali obiettivi vengono attuati mediante l’intervento di abbattimento dei costi delle 

tariffe/rette dovute dai genitori/tutori per la frequenza dei bambini e delle bambine nei 

servizi per la prima infanzia (3-36 mesi), di cui all’articolo 10 del D.P.G.R. 41/r 2013 (nidi 

d’infanzia, spazi gioco e servizi educativi in contesto domiciliare), pubblici e privati 

accreditai, nell’anno educativo 2026/2027 (settembre 2026-luglio 2027). 

La misura regionale Nidi Gratis è realizzata in sinergia con la misura Bonus Nido Nazionale 

(che, ai sensi dell’articolo 1, comma 355, legge 11 dicembre 2016, n. 232 e successive 

modificazioni e integrazioni, prevede la corresponsione di un rimborso a copertura delle 

rette relative alla frequenza dei servizi educativi per la prima infanzia, differenziato in 

funzione dell’ISEE) e prevede uno sconto diretto (e non a rimborso) sulla retta/tariffa di 

frequenza del servizio in favore delle famiglie con figli sino a 3 anni di età (salvo le eccezioni 

previste dal bando regionale). Destinatari della misura regionale NIDI GRATIS sono i bambini 

in età utile per la frequenza di servizi per la prima infanzia residenti in un Comune della 



 

Toscana, i cui nuclei familiari siano in possesso di un ISEE (in corso di validità e con DSU 

correttamente attestata) fino a euro 40.000. 

Lo sconto regionale si va ad aggiungere per la quota che eccede il contributo rimborsabile 

dal Bonus Nido Nazionale, per coprire una retta fino ad un massimo di €. 800,00. L’importo 

della tariffa che supera 800 euro mensili rimane in carico del richiedente. 

Lo sconto regionale quindi si applica, in favore delle famiglie beneficiarie, sino ad un 

massimo di € 527,27 per ciascuna mensilità (per un massimo di n. 11 mensilità complessive) 

da settembre 2026 a luglio 2027. 

Le famiglie interessate dovranno inoltrare istanza, nei tempi e con le modalità individuate 

dalla Regione Toscana in un apposito successivo avviso rivolto alle famiglie e potranno 

beneficiare del suddetto sconto solo per la frequenza nei servizi educativi privati accreditati 

presenti nell'elenco delle strutture ammesse agli interventi, di cui al presente avviso. 

 

La misura regionale NIDI GRATIS è finanziata con risorse del POR FSE+ 2021-2027. 

 

Art. 2 - Oggetto e Finalità 

Il Comune di Castiglion Fibocchi, in ottemperanza a quanto previsto dall’Avviso pubblico 

approvato con Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 4545 del 05/03/2026, così 

come modificato dal Decreto Dirigenziale n. 5473 del 17/03/2026, ha predisposto il presente 

avviso comunale per acquisire manifestazioni di interesse da parte dei gestori dei servizi 

educativi privati accreditati per la prima infanzia (3-36 mesi) aventi sede operativa nel 

territorio comunale e finalizzato all'individuazione dell'elenco dei servizi per i quali si potrà 

beneficiare della misura regionale Nidi Gratis. 

Per la partecipazione al suddetto avviso, la Regione Toscana prevede, nel caso delle 

strutture private accreditate, che le Amministrazioni Comunali individuino i servizi aderenti 

alla misura e definiscano le condizioni di partecipazione al progetto attraverso una 

convenzione. L’individuazione dei servizi privati accreditati è effettuata obbligatoriamente 

attraverso un avviso comunale approvato a mezzo di determina dirigenziale. 

 

Art. 3 -Requisiti di partecipazione e presentazione della domanda 

 

I gestori dei servizi educativi privati accreditati per la prima infanzia (3-36 mesi), possono 

inoltrare la propria manifestazione d’interesse purché in possesso dei seguenti requisiti: 

1. abbiano sede operativa nel Comune di Castiglion Fibocchi, 

2. siano in possesso di accreditamento ai sensi dell’art. 51 del D.P.G.R. 41/r 2013. 

 

La domanda di adesione, comprensiva degli allegati di seguito elencati, dovrà essere 

presentata dal giorno 23/03/2026 entro il termine perentorio delle ore 12,00 del 07/04/2026 

con le seguenti modalità: 

• invio con posta certificata all’indirizzo: c.castiglionfibocchi@postacert.toscana.it e 

l’oggetto della PEC dovrà riportare la seguente dicitura: “Adesione avviso pubblico 

per manifestazione di interesse Misura Nidi Gratis a.e. 2026/2027”, 

 

La documentazione deve essere sottoscritta dal Legale Rappresentante con firma 

digitale o autografa, con allegata fotocopia di valido documento di identità del 

sottoscrittore. 

 

3.1. La domanda di adesione, deve essere redatta secondo lo schema di cui all'Allegato 

A.1) e compilata integralmente in tutte le sue parti. 

La domanda di adesione comprende i dati anagrafici del Legale Rappresentante della 

struttura, i dati anagrafici del Referente della sede operativa locale, i dati riferiti alla struttura 



 

quali: indirizzo di ubicazione, data di autorizzazione al funzionamento, data di 

accreditamento, calendario di apertura, sistema tariffario con le seguenti specificazioni: 

- l’elenco degli importi delle rette applicate, con l’indicazione dell’orario di frequenza 

e di tutte le condizioni che ne determinano una possibile variazione in aumento o in 

diminuzione, 

- gli importi, se previsti, richiesti all’utenza per la preiscrizione o l’iscrizione al servizio, 

non riconosciuti ai fini dei contributi regionali, 

- gli importi richiesti all’utenza per la refezione, se calcolata separatamente dalla 

retta, non riconosciuti in tal caso ai fini dei contributi regionali, 

- ulteriori provvedimenti amministrativi o regolamentari che determinino una 

variazione in aumento o diminuzione delle tariffe/rette applicate nel servizio 

educativo privato accreditato per il quale si fa domanda. 

 

3.2. La domanda di adesione dovrà necessariamente essere accompagnata anche 

dall’allegato B “atto unilaterale di impegno per l’adesione alla Misura Nidi Gratis” di cui al 

modello approvato da Regione Toscana con D.D. 4545/2026. 

Tale atto unilaterale impegna i servizi privati accreditati: 

• ad emettere i giustificativi di spesa (fatture o altro documento contabile/fiscale dal valore 

probatorio equipollente) per un importo al lordo del Bonus Nido Nazionale e degli sconti 

derivanti dalla misura regionale NIDI GRATIS (e non al netto degli sconti); 

• a riscuotere, dai genitori/tutori beneficiari della Misura regionale NIDI GRATIS la somma 

prevista al netto dello sconto attribuito con decreto dirigenziale del Settore Educazione 

Istruzione di Regione Toscana; la mancata applicazione degli sconti attribuiti nel decreto 

dirigenziale comporta, oltre all’obbligo di restituzione ai genitori/tutori, il mancato rimborso 

da parte dell’amministrazione comunale; 

• a trasmettere entro il 01/7/2026 all’amministrazione comunale ove ha sede il servizio 

l’elenco delle bambine e dei bambini iscritti/e al servizio e con la effettiva disponibilità del 

posto; il servizio privato accreditato assicura tempestivamente gli aggiornamenti di tale 

elenco, anche sulla base di rinunce all’iscrizione o ritiri dalla frequenza; 

• in ragione dell’autorizzazione alla riscossione degli sconti stabiliti nel decreto dirigenziale, 

accordata in sede di presentazione della domanda, il servizio privato accreditato invia 

mensilmente all’amministrazione comunale interessata una richiesta di erogazione del 

contributo per conto degli assegnatari, con il modello di cui all'allegato E approvato con 

Decreto 4545/2026; 

• al verificarsi del mancato pagamento da parte delle famiglie per la quota a proprio 

carico per due mensilità successive, a comunicare tempestivamente all’amministrazione 

comunale ove lo stesso ha sede, la situazione di morosità delle precedenti due mensilità. 

Solo in questo caso la Regione garantisce al soggetto titolare del servizio il riconoscimento 

del contributo regionale, limitatamente alla quota dello sconto, per le due mensilità 

immediatamente successive all’ultima per la quale è stata pagata la quota a carico delle 

famiglie decorse tali due mensilità senza che sia intervenuto il pagamento da parte delle 

famiglie, il contributo regionale non potrà essere riconosciuto anche in presenza dei 5 giorni 

minimi di frequenza richiesta ed il soggetto titolare è tenuto pertanto a interrompere 

l’applicazione degli sconti regionali;  

• a rispettare tutte le disposizioni previste dall’avviso regionale approvato con D.D. 4545 del 

05/03/2026, così come modificato dal decreto Dirigenziale 5473 del 17/03/2026 e a 

garantire la piena collaborazione alle amministrazioni comunali nell’esercizio dei compiti di 

verifica e controllo esercitati dalle stesse prima, durante e dopo l’anno educativo 

2026/2027. 

 

3.3. Ulteriormente alla domanda di adesione, deve essere compilato a cura e sotto la 

responsabilità del titolare del servizio privato accreditato e dallo stesso sottoscritto l’allegato 



 

C denominato “allegato G” approvato con Decreto Dirigenziale 4545 del 05/03/2026, 

adottato per il calcolo dell’aumento percentuale delle rette/tariffe applicate dai servizi 

rispetto all’a.e 2025/2026 e 2024/2025.  
La percentuale di incremento delle tariffe/rette di ciascun titolare dei servizi, sarà calcolata 

come media di tutte le variazioni (in aumento, in diminuzione, in invarianza di ogni modulo 

orario/fascia ISEE); per tale motivazione, ai fini del calcolo della media dell'incremento per 

l'a.e. 2026/2027 rispetto agli anni precedenti, nell'allegato G dovranno essere riportate le 

tariffe di tutti i servizi per ogni modulo orario anche considerandosi le possibili riduzioni ed 

esenzioni, sia per quelli in cui sia stata previsto un aumento, sia per quelli per i quali non vi 

sia stato alcun incremento. 

Sono previste e ammesse le percentuali di aumento di seguito riportate: 

Incremento ammissibile a parità di orario di frequenza del servizio: verrà verificato se sia 

previsto un incremento medio delle rette/tariffe, a parità di orario di frequenza del servizio, 

superiore alla crescita media registrata nel 2025 dell’indice nazionale dei prezzi al consumo, 

che risulta pari al 1,5%. Qualora si verifichi, a parità di orario di frequenza dei servizi, un 

incremento superiore al 1,5%, si applicherà la sanzione dell’esclusione dal bando per l’anno 

educativo 2027/2028. 

Esclusivamente qualora il titolare del servizio non abbia disposto alcun incremento delle 

tariffe/rette nell'anno educativo 2025/2026 rispetto all’anno educativo 2024/2025 la 

percentuale media del 1,5% sopra indicata viene rideterminata al 2,5% (quale somma delle 

percentuali dell’indice nazionale dei prezzi al consumo 1,0% per l'anno 2024 e 1,5% per 

l'anno 2025); la percentuale media del 2,5% risulta esclusivamente in tale caso quale 

incremento massimo consentito per non incorrere nella sanzione dell’esclusione dal bando 

per l’anno educativo 2027/2028. 

- Incremento ammissibile in caso di aumento dell’orario di servizio giornaliero: verrà 

verificato, nel caso dell’aumento dell’orario effettivo di servizio giornaliero uguale o 

superiore a 60 minuti, se l’incremento medio delle rette/tariffe non sia superiore al 20% di 

quelle previste nell’anno educativo 2025/2026 per ogni ora di apertura giornaliera 

aggiuntiva; qualora tale incremento medio sia superiore al 20% per ogni ora aggiuntiva, si 

applicherà la sanzione dell’esclusione dal bando per l’anno educativo 2027/2028. 

- Incremento ammissibile qualora nelle tariffe/rette vengano ricompresi per la prima volta 

nell’anno educativo 2026/2027 anche gli importi previsti per la refezione, diversamente da 

quanto previsto nell’anno educativo 2025/2026: verrà verificato, nel caso di tale decisione, 

se l’incremento delle rette/tariffe applicate non sia superiore al 40% di quelle previste 

nell’anno educativo 2025/2026; qualora tale incremento sia superiore al 40%, si applicherà 

l’esclusione dai futuri bandi. 

Restano escluse dalla valutazione dell’incremento delle rette/tariffe le ipotesi di decadenza 

delle convenzioni tra amministrazioni comunali e servizi privati accreditati per l’a.e. 

2026/2027 rispetto a quanto previsto nell’a.e. 2025/2026, che determinino un incremento 

delle rette effettive del servizio privato accreditato per l’a.e. 2026/2027 a causa della 

cancellazione del contributo comunale. 

L’incremento medio delle tariffe/rette superiore alle percentuali sopraelencate, così come 

risultante dall’allegato G, comporterà per i servizi privati accreditati che applicano tale 

aumento, l’esclusione irrevocabile dal successivo bando avente ad oggetto la misura 

prevista dal presente avviso per l’anno educativo 2027/2028. Eventuali ulteriori 

penalizzazioni su contributi finalizzati al sistema dei servizi per la prima infanzia potranno 

essere previste in altri atti regionali. 

Ai fini della valutazione dell’eventuale incremento delle tariffe/rette dei servizi privati 

accreditati, le amministrazioni comunali utilizzano l’allegato G ed i dati eventualmente 

disponibili agli atti dell’ufficio e formalmente comunicati in precedenza dai relativi soggetti 

titolari. 

 



 

Art. 4 - Casi di esclusione 

 

Le domande saranno automaticamente escluse nel caso in cui: 

- siano pervenute oltre il termine previsto dall'avviso; 

- non siano sottoscritte dal legale rappresentante; 

- siano redatte in forma ambigua, incompleta o con imprecisioni; 

- manchi anche un solo allegato tra quelli previsti; 

- siano prive dei requisiti di partecipazione previsti; 

- si rilevino elementi non veritieri ad un successivo controllo. 

 

Eventuali carenze o imprecisioni potranno essere oggetto di richiesta di integrazioni entro 

un termine breve fissato dall’ufficio e comunque entro e non oltre il 15 Aprile 2026. 

 

Art. 5 - Iter procedurale 

 

Il Comune di Castiglion Fibocchi entro la scadenza del 20 Aprile 2026 procederà: 

1. ad approvare con apposito atto l’elenco dei servizi per la prima infanzia (3-36 mesi) 

privati accreditati con sede operativa sul territorio comunale, che hanno 

manifestato l’adesione alla misura NIDI GRATIS, 

2. ad inviare a Regione Toscana entro la scadenza prevista dall’avviso regionale 

approvato con D.D. 4545/2026, la propria candidatura di adesione alla Misura 

regionale “Nidi Gratis” per l'a.e. 2026/2027, 

3. ad inserire e validare sull’applicativo regionale l’elenco dei servizi per la prima 

infanzia privati accreditati, approvati con la determinazione di cui sopra, che 

abbiano aderito al presente avviso. 

 

La Regione Toscana, a seguito dell’istruttoria di tale documentazione, provvederà 

all’approvazione mediante decreto dirigenziale: 

➢ delle amministrazioni comunali candidate all’attuazione della Misura regionale Nidi 

gratis di cui al presente avviso; 

➢ dell’elenco dei servizi per la prima infanzia comunali e privati accreditati presso i 

quali sarà possibile accedere alla misura Nidi Gratis. 

 

Regione Toscana approverà con apposito decreto un avviso specifico rivolto alle famiglie, 

nel quale saranno stabilite modalità e tempistiche per la presentazione della domanda di 

accesso al beneficio. 

I genitori/tutori indicheranno il servizio presso cui è iscritto il/la bambino/a, che deve essere 

presente tra quelli previsti nell’elenco delle strutture ammesse approvato dalla Regione. 

Sarà compito della Regione Toscana e dell’amministrazione comunale la verifica e il 

controllo sulle domande presentate dalle famiglie/tutori, nell’apposito applicativo 

regionale entro il 28 luglio 2026. 

Una volta terminata l’istruttoria delle domande dei genitori/tutori di adesione alla misura, la 

Regione approverà le liste, per ciascuna amministrazione comunale, dei destinatari 

ammessi, con indicazione dell’ISEE, la tariffa/retta mensile e annuale totale prevista e 

l’importo dello sconto a carico della misura Nidi Gratis; contestualmente assegnerà le 

corrispondenti risorse alle amministrazioni comunali in nome e per conto delle famiglie che 

l’amministrazione comunale dovrà riversare al servizio privato accreditato. 

 

In conformità a quanto previsto dall'art. 9 (“erogazione dell'anticipo dei contributi 

assegnati”) del bando regionale, la Regione Toscana eroga le risorse ai Comuni e alle 

Unioni di Comuni per conto dei destinatari della Misura Nidi Gratis. Il Comune di Castiglion 



 

Fibocchi erogherà al soggetto titolare del servizio privato accreditato le risorse regionali per 

l'importo degli sconti applicati dall'asilo nido privato accreditato. 

Al fine di garantire la sostenibilità economica e finanziaria dei servizi privati accreditati, 

tenuti ad applicare lo sconto delle rette previsto dalla misura NIDI GRATIS dalla mensilità di 

settembre 2026, le amministrazioni comunali possono procedere alla liquidazione di quota 

parte del contributo, corrispondente al periodo già fruito, in favore dei soggetti gestori di 

tali strutture. L’erogazione può essere disposta esclusivamente previa verifica, anche a 

campione su almeno un destinatario della misura per ogni servizio per la prima infanzia 

coinvolto nel progetto, della effettiva applicazione di tali riduzioni. 

 

Il Comune di Castiglion Fibocchi stipulerà, con ciascun gestore dei suddetti servizi per la 

prima infanzia privati accreditati inseriti in elenco, apposita convenzione al fine di regolare 

i reciproci rapporti con particolare riferimento agli obblighi previsti a carico delle parti, 

anche in merito alle condizioni di partecipazione, alla liquidazione delle risorse finanziarie 

ed alle modalità di rendicontazione. 

 

Art. 6 - Trattamento dati 

I dati raccolti saranno inviati alla Regione Toscana per gli adempimenti previsti dal bando 

regionale misura NIDI GRATIS. Il titolare del trattamento dei dati è il Comune di Castiglion 

Fibocchi. 

Il Responsabile del trattamento dei dati connessi alla misura regionale NIDI GRATIS per i 

procedimenti afferenti al Settore Educazione e Istruzione di Regione Toscana, è la dott.ssa 

Amanda Gabrielli, responsabile dell’area risorse e servizi alla persona. Incaricato del 

trattamento dei dati personali connessi alla misura è la dott.ssa  Claudia Cappini. 

Si informa che, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo 

(Regolamento generale sulla protezione dei dati personali), i dati forniti saranno trattati dal 

Comune di Castiglion Fibocchi, esclusivamente per il  perseguimento delle finalità connesse 

all’espletamento della procedura riguardante il bando di cui all'oggetto 

https://www.comune.castiglionfibocchi.ar.it/home/servizi/servizio~045a3d69-e98c-43c8-

97fd-f05fbd954831~.html 

 

Art. 7 - Informazioni sul Bando 

 

Il presente avviso è pubblicato sul sito del Comune di Castiglion Fibocchi:  

https://www.comune.castiglionfibocchi.ar.it/home 

 

 

Il Responsabile del Procedimento è la dott.ssa Amanda Gabrielli 

Ufficio scuola e cultura  

05751686 interno 4 oppure 05751686007 

scuola@comune.castiglionfibocchi.ar.it 

 

https://www.comune.castiglionfibocchi.ar.it/home
mailto:scuola@comune.castiglionfibocchi.ar.it

